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Medicina di precisione
1991

LA PRODUZIONE

La produzione di questi farmaci inno-

vativi è particolarmente sofisticata 

perché si tratta di prodotti che non 

tollerano tempi lunghi di magazzino

LA NASCITA

I radiofarmaci sono definiti medicina-

li per la prima volta nel 1989 da una 

direttiva europea, recepita poi in 

Italia nel 1991

Novartis investe a Ivrea 
Un nuovo stabilimento
per i  radiofarmaci

le cellule tumorali ed eliminarle attra-
verso l’uso di particelle radioattive, 
senza danneggiare le cellule sane. 
Una attività di ricerca, sviluppo e pro-
duzione rivolta in particolare alla cura 
del tumore alla prostata. 

I radiofarmaci sono definiti “me-
dicinali” per la prima volta nel 1989 da 
una direttiva europea, recepita poi in 
Italia nel 1991. Sono composti da un 
carrier, una molecola con funzioni di 
trasporto, più un atomo radioattivo 
che il carrier, sfruttando il metaboli-
smo della persona, conduce all’orga-
no da studiare e da curare. I radiofar-
maci  diagnostici individuano esatta-
mente la posizione del tumore e il suo 
comportamento biologico, informa-
zioni necessarie per definire una stra-
tegia terapeutica personalizzata, di 
precisione. Sono utilizzati prevalen-
temente in ambito oncologico, ma 
hanno anche un impiego cardiologico 
e neurologico, in particolare per lo 
studio del Parkinson e dell’Alzhie-
mer. Nei radiofarmaci terapeutici in-
vece il carrier trasporta un radio nu-
clide letale per il tumore. Uno dei 
fronti più innovativi della medicina 
nucleare è dato dalla possibilità di uti-
lizzare uno stesso radiofarmaco sia 
per la fase diagnostica che per quella 
terapeutica: l’aspetto “diagnostico” 
del farmaco permette di verificare 
quasi in tempo reale l’efficacia della 
terapia sulla persona e, in caso di ne-
cessità, di intervenire per migliorare 
l’azione terapeutica.

La produzione di questi farmaci 
tecnologicamente innovativi è parti-
colarmente sofisticata anche perché 
si tratta di prodotti che non tollerano 
tempi lunghi di magazzino. Motivo 
per cui l’approvvigionamento da par-
te delle strutture ospedaliere che li 
utilizzano è un tema logisticamente 
delicato e in genere sono acquistati on 
demand. Lo stabilimento del Bioin-
dustry Park è l’unico in Piemonte e 
uno dei tre in Italia.

Si tratta di un mercato in espansio-
ne, basti pensare che i radiofarmaci 
terapeutici sono utilizzati frequente-
mente nel trattamento del tumore al-
la prostata, patologia per la quale, se-
condo l’American Society of Clinical 
Oncology (ASCO), in aggiunta alla te-
rapie convenzionali, sono in grado di 
ridurre del 38% il rischio di morte a 4 
mesi e del 60% il rischio di progres-
sione rispetto alla terapia standard. 

Un recente studio pubblicato su 
Nature analizza l’andamento del 
mercato mondiale dei radiofarmaci. 
Dopo un avvio difficile dovuto alla ne-
cessità, per la produzione e la gestio-
ne del prodotto, di strutture e attrez-
zature tecnologicamente specializza-
te e specifiche competenze, con l’arri-
vo sul mercato di farmaci di seconda 
generazione, intorno al 2013, e poi in 
crescendo per il decennio successivo, 
i dati di vendita sono migliorati netta-
mente, portando al successo com-
merciale questi medicinali.
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Cantiere. L’impianto produttivo sorgerà nel Bioindustry Park  Silvano Fumero 
I fondi  ammontano a 100 milioni: un investimento sulla medicina nucleare

Silvia Alparone

M
edicina di precisione, 
farmaci innovativi e 
prevenzione costitui-
scono la formula più re-
cente per aggredire la 

malattia oncologica. In particolare, la 
ricerca farmaceutica si sta sempre più 
orientando verso i radiofarmaci, per 
la terapia e per la diagnosi dei tumori. 
Lo dimostra anche il recentissimo in-
vestimento di Novartis a Colleretto 
Giacosa vicino a Ivrea, dove un tempo 

sorgeva la fabbrica di Adriano Olivetti, 
la cui eredità è mantenuta viva dal 
Bioindustry Park Silvano Fumero, il 
parco scientifico tecnologico specia-
lizzato nel settore biomedicale, attivo 
dal 1998 a gestione pubblico-privata. 
Qui a fine maggio è stato annunciato 
l’avvio del cantiere per il nuovo im-
pianto produttivo di Advanced Acce-
lerator Applications Molecular Ima-
ging, azienda del gruppo Novartis 
dedicata alla ricerca e produzione di 
radiofarmaci diagnostici dal 2022, 
nata nel 2002 con il nome di Advan-

ced Accelerator Applications  con fo-
cus specifico sull’oncologia. Il nuovo 
stabilimento si occuperà in particola-
re della produzione di radioisotopi 
per la diagnostica. 

Un nuovo investimento di una del-
le principali multinazionali del far-
maco, 13 milioni di euro, che fanno 
parte di una strategia di investimento 
di circa 100 milioni dedicati all’ultima 
frontiera della medicina nucleare di 
precisione in oncologia, fondata sui 
radioligandi, cioè radiofarmaci in 
grado di riconoscere selettivamente 

Biomedicale.

Il Bioindustry Park Silvano Fumero è un 

parco scientifico tecnologico specializ-

zato nel settore biomedicale

‘ I medicinali prodotti
 riconoscono le cellule
tumorali e sono in grado
di eliminarle senza
danneggiare le sane

Piano digitale della Pa
BBBell   con i Comuni
per la banda ultra larga

Imprese

Modelli di sviluppo

Filomena Greco

A
 dare una spinta, non c’è dub-
bio, c’è stato il Pnrr e il piano di 
accelerazione del processo di  

digitalizzazione per la pubblica am-
ministrazione, a partire dai comuni. 
«Abbiamo circa 400 comuni clienti 
tra Piemonte e Liguria, dai più piccoli 
a quelli di dimensioni più grandi, che 
hanno capito che la tecnologia radio 
è una buona alternativa» racconta Si-
mone Bigotti, il ceo di BBBell, società 
torinese che ha consolidato il suo mo-
dello di business puntando anche sul-
le aree “a fallimento di mercato” per 
radicarsi tra Piemonte e Liguria. Con 
75 dipendenti, 30 commerciali e 17 
milioni di fatturato, la società ha ar-
chiviato quattro operazioni di Merger 
& Acquisition negli ultimi mesi e sta 
registrando un 2024 in crescita. 

BBBell lavora con i comuni più pic-
coli  creando infrastrutture che garan-
tiscono  connettività a banda ultra lar-
ga con la tecnologia Fwa (Fixed Wire-
less Access,  sistema di trasmissione 
dati che prevede l’uso di una rete mi-
sta, formata in parte da una rete ca-
blata in fibra ottica e in parte da una 
rete che sfrutta le frequenze radio). 
«Grazie alle nostre tecnologie e al no-
stro modello di business - spiega 
l’amministratore delegato – per rag-
giungere il Break Even Point su una 
postazione bastano 30-35 utenti, si 
tratta dunque di investimenti soste-
nibili che garantiscono una copertura 
di rete laddove la classica fibra non 
riesce ad arrivare». 

I primi a spingere per attivare col-
legamenti wifi di qualità sono le stes-
se amministrazioni, spiega Simone 
Bigotti, che si fanno promotrici di 
questi servizi per contrastare i pro-
cessi di delocalizzazione delle impre-
se locali e mantenere servizi e popo-
lazione residente, «capita molto 
spesso infatti - aggiunge il ceo – che 
si sfruttino edifici e  strutture pubbli-
che per installare la nostra tecnologia 
e dare copertura all’intero territorio 
comunale». In questa dinamica dun-
que è lo stesso Comune o il singolo 
ente a diventare  interlocutore prima-
rio e cliente di BBBell, un processo fa-
vorito dallo stesso Pnrr che prevede 
la migrazione verso il cloud dei co-
muni italiani e la digitalizzazione di 
servizi e archivi. Insieme a Prokalos, 
BBBell  ha inoltre avviato  un progetto 

per sviluppare  un sistema di 
“Ranking di Eccellenza Digitale” per 
la Pa, con una metrica dedicata. 

L’evoluzione di mercato della so-
cietà torinese è andata di pari passo 
con l’evoluzione tecnologica. BBBell 
è diventato anche cloud service pro-
vider certificato dalla agenzia di si-
curezza nazionale per gestire pro-
prio i dati della pubblica ammini-
strazione. «Con questo ulteriore 
servizio l’azienda intende accompa-
gnare i comuni non solo sulla infra-
struttura di connessione ma anche 
nel  cloud – spiega – guardando an-
che al valore aggiunto rappresentato 
dai servizi di  telefonia, di centralino 
virtuale e di cybersecurity o di vide-
osorveglianza urbana». 

Una formula che funziona anche 
per progetti più strutturati come 
quello siglato con il Comune di Impe-
ria e presentato una decina di giorni 
fa, per portare  connettività e servizi 
telefonici di ultima generazione che 
ha coinvolto quattro sedi comunali, 
altrettante  sedi museali e siti di inte-

resse come  Villa Faravelli, il Museo 
Navale, la Pinacoteca e l’Osservatorio 
e 19 sedi di diversi Istituti comprensivi 
di Imperia. Obiettivo primario del 
progetto è stato l’aumento della capa-
cità di banda per garantire la conti-
nuità operativa degli uffici comunali 
in qualunque tipo di circostanza, oltre 
all’implementazione di servizi di co-
municazione avanzati per favorire 
una maggiore flessibilità operativa 
dei dipendenti, con 29 nuove connes-
sioni internet ad alta velocità fibra e 
wireless, con servizio di Backup auto-
matico e un sistema di  Centralino Vir-
tuale con oltre 250 interni già attivi e 
possibilità di ulteriori sviluppi. A be-
neficio di tutti i dipendenti sono state 
inoltre fornite app e softphone che 
consentiranno di lavorare in modalità 
smartworking migliorando così l’ef-
ficienza delle comunicazioni.

«In un settore molto competitivo 
come quello delle telecomunicazioni 
–conclude Bigotti – BBBell non fa 
concorrenza ai grandi player sul  
prezzo ma si posiziona in maniera di-
stintiva per servizi offerti, con un ap-
proccio tailor made e assistenza di-
retta,  totalmente interna».
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‘ Al via un progetto 
sul territorio
per sviluppare 
un ranking digitale 
con  metrica dedicata

est  ateL’L’L’est  ate
 è Falkensteiner.
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La tua vacanza è Falkensteiner, anche e soprattutto al Resort Capo Boi.

Nel cuore di un’area marina protetta, lasciati conquistare da un paradiso 

dove tutto ciò che sogni diventa realtà: la spiaggia privata, la spa perfetta 

per rilassarsi, esperienze culinarie top e mille attività ed escursioni 

a portata di mano. La vacanza è speciale, quando è Falkensteiner.   

Lasciati ispirare su falkensteiner.com/capoboi
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